
IL MERCATO DEL BRESCIA Anche il difensore alla corte di Lucescu dopo Matuzalem

Martinez-Shakhtar, quasi fatta
In entrata perde corpo l’idea Delvecchio, più probabile Possanzini

Condannati
sei ultrà
bergamaschi

Breve chiacchierata a margine di una partitella tra gli «amici di Guana» e quelli di Antonio ed Emanuele

Filippini, i gemelli smentiscono il ritorno
Vieri: «Per Natale vorrei...
un pacco di scuse»

Erica Bariselli

Martinez-Shakhtar: si fa. Ha trovato
ulteriori conferme la notizia del possibile
passaggio del difensore alla squadra
ucraina allenata da Lucescu e pratica-
mente l’affare può considerarsi concluso
visto e considerato anche che la propo-
sta avanzata dal club di Lucescu soddi-
sfa tanto il Brescia, quanto il giocatore
(in questi giorni in Costarica) che ha già
dato l’ok all’eventuale trasferimento.

Il "sacrificio" del Tuma (che equivale a
5/6 milioni di euro nelle casse del Bre-
scia) consentirà di trattenere almeno
fino a giugno Andrea Caracciolo. Fermo
restando che la filosofia del Brescia non
cambia di una virgola: se arrivano offerte
interessanti, nessuno è da considerarsi
incedibile. Dunque, l’Airone non può
dirsi ancora al "riparo" dagli sviluppi del
mercato di gennaio anche se per ora, in
via Bazoli, di offerte adeguate alla do-
manda non ne sono pervenute. Tutto è
in divenire e tutto può essere.

Dunque il Brescia non chiude nessuna
porta, non si preclude nessuna strada:
nemmeno a quella che porta a Dino
Fava, sul quale il sondaggio effettuato

risulta più che positivo. Certo, sull’attac-
cante dell’Udinese la concorrenza da
vincere è quella di mezza serie A. Con
un’Atalanta in meno però: la società del
presidente Ruggeri sembra infatti orien-
tata a puntare su Marco Delvecchio il
cui nome non smette comunque di esse-
re accostato anche a quello del Brescia:
improponibile però l’ingaggio del gioca-
tore che percepisce, al netto, 2.5 milioni
di euro (la Roma, sua società d’apparte-

nenza sarebbe disposta ad accollarsi
una parte di stipendio del giocatore, ma
non è chiaro quanta parte...). E ragionan-
do per "link", a proposito di Atalanta, la
corte a Sculli si fa sempre più serrata e
vede anche la Reggina interessata al
giocatore.

Caracciolo ancora qui, o Caracciolo in
partenza, una punta arriverà a prescinde-
re come dichiarato dal presidente Corio-
ni. I nomi sul tappeto sono sempre gli

stessi: da Vignaroli del Modena, a Pos-
sanzini (già seguito nel corso dell’estate)
dell’Albinoleffe passando per Reginaldo
del Treviso e Masini della Lucchese.
Come moneta di scambio per determina-
te operazioni, il Brescia proverà ad utiliz-
zare Markus Schopp: l’austriaco è in
scadenza di contratto e non ci sono le
basi per il rinnovo. Ecco che l’ideale
sarebbe dunque riuscire a piazzarlo a
gennaio con soddisfazione di tutti: il
centrocampista comincerebbe da subito
a costruirsi un nuovo futuro lontano da
Brescia ed il Brescia otterrebbe così una
sorta di buona uscita, sebbene sotto
forma di un altro giocatore. Con in più il
vantaggio di riuscire a risparmiare sei
mesi di ingaggio a Schopp che è uno
degli elementi della rosa più costosi da
questo punto di vista.

Sul taccuino dei dirigenti del Brescia è
inoltre sempre scritto in bella evidenza
anche il nome di Luis Jimenez della
Ternana.

Infine una curiosità: l’ex rondinella
Matias Almeyda, si è da ieri accasato al
West Bromwich, squadra della First divi-
sion inglese attualmente ultima in classi-
fica.

MILANO - Sotto al grande albero nerazzurro
Christian Vieri vuole trovare un pacco... di scuse.

Anzi, ben incartati e infiocchettati, tanti pac-
chi pieni di scuse, quelli dei tifosi della nord che
lo fischiavano appena sbagliava un pallone e che
non gli perdonavano quella sua aria da duro, quel
suo non voler esultare ancora dallo scorso anno.

Quello dei giornalisti che lo davano per ’’bolli-
to’’ (oltre che per incompatibile col nuovo impe-
ratore di Milano, Adriano).

Quello di qualche dirigente che aveva pensato
di liberarsi di lui e soprattutto del suo stipendio.
E che non c’era riuscito perchè il bomber piaceva
a tanti ma potevano pagarlo proprio in pochi.

Gira gira, prova e sperimenta, invece Vieri-
Adriano è la coppia dei sogni nerazzurri, e allora
sotto con le scuse, Bobo le accetterà. E stavolta,
forse, gli scapperà anche un sorriso.

È questa solo una delle letterine spedite da
Appiano Gentile a Babbo Natale e il cui contenu-
to è stato confessato in pillole al sito nerazzurro.
Stankovic chiede di portar via tutti i pareggi del
campionato dell’Inter, Adriano «la pace per tutta
la gente del mondo».

In tanti poi vorrebbero la salute, loro e dei loro
cari, la serenità, la pace. Ed anche una serata di
festa con gli amici. La vorrebbero, tra gli altri
Emre, Mihajlovic, Rebecchi e Van der Meyde.
Magari una danza intorno alla Coppa dei Campio-
ni in una serata magica a Istanbul.

/Calcio: Fadiga torna in campo
gioca 90 minuti e segna

LONDRA - Khalilou Fadiga, il nazionale senegale-
se già tesserato dall’Inter, operato al cuore il 29
ottobre in Belgio, è tornato ieri a giocare e ha anche
segnato un gol su rigore. L’ex interista, che a
settembre ha firmato un contratto di un anno per il
Bolton, con un’opzione per un secondo anno, ha
firmato il gol con cui le riserve della squadra di prima
divisione inglese hanno sconfitto il Manchester City.

/Morte di Serginho, confermata
la squalifica al Sao Caetano

SAN PAOLO - Il tribunale di giustizia sportiva
brasiliano (Stjd) ha confermato in seconda istanza
le sanzioni contro il Sao Caetano, il presidente e il
medico sportivo del club per la morte in campo del
terzino Serginho nell’ottobre scorso. Il tribunale ha
mantenuto la penalizzazione di 24 punti in classifica
del campionato brasiliano del 2004.

/Ciclismo, Martinelli confermato
presidente dell’«Assodirettori»

MILANO - L’assemblea dell’Associazione diretto-
ri sportivi professionisti ha confermato alla presiden-
za il tecnico della Lampre-Caffita Giuseppe Martinel-
li. Per la neoformazione di Damiano Cunego, l’assise
dei tecnici nazionali ha decretato un pieno successo,
con Fabrizio Bontempi votato vicepresidente.

«Vi voglio campioni»
IL FATTO Continuerà il campionato di C1, ma rischia una penalizzazione

Il Como Calcio dichiarato fallito

BERGAMO - Per l’imputa-
to più famoso, il «Bocia»
Claudio Galimberti, 31 anni,
la condanna è stata a un
anno di reclusione. Ma ieri,
in Tribunale a Bergamo, la
condanna è arrivata, con ri-
to abbreviato, anche per i
sei ultrà bergamaschi che
avevano partecipato ai disor-
dini prima e dopo la partita
Atalanta-Brescia disputata
al Comunale di Bergamo il
14 novembre scorso. I sei
erano finiti in manette la
notte stessa, dopo che la
polizia aveva visionato i fil-
mati degli scontri. Per gli
altri imputati, di età compre-
sa tra i 36 e i 20 anni, le pene
comminate sono comprese
tra i 14 e i 10 mesi. Tutti
sono a piede libero. La deci-
sione sulla possibilità per gli
ultrà bresciani di ricorrere
al rito abbreviato è stata
rinviata al 17 gennaio.

SERIE A Il tecnico bresciano commenta le voci sempre più insistenti di un suo ritorno in panchina

«Contrattodiseimesi?
Permesarebbe l’ideale»

L’ex allenatore del Milan nella capitale spagnola. Oggi sarà presentato come direttore tecnico del Real

ArrigoSacchida ieriaMadrid
con la «benedizione» di Capello

SALÒ - Continua il momento di gloria dell’Ac
Salò Valsabbia, campione d’inverno del torneo di
serie D. La matricola gardesana, vincitrice lo
scorso anno anche della Coppa Italia d’Eccellen-
za, si è resa protagonista di un inizio di stagione
eccezionale, tanto che nel finale di questa prima
parte di campionato è riuscita a lasciarsi dietro
compagini blasonate del calibro di Centese, Per-
gocrema e Trentino. In attesa della ripresa delle
ostilità (il 9 gennaio in casa con il Crevalcore), il
club benacense ha riunito squadra, dirigenti,
collaboratori e amici nella tradizionale cena
natalizia, che si è tenuta martedì al ristorante
’’Conca d’Oro’’.

Momento clou della serata il discorso del
presidente Aldo Ebenestelli, che ha concluso con
un incoraggiante: «Vi voglio campioni».

È proprio vero: l’appetito vien mangiando...
Intanto è giunta, pesante, la sanzione del

giudice sportivo nei confronti di Pergocrema e
Trentino dopo i violenti scontri avvenuti tra le
due tifoserie al termine della gara di domenica
scorsa al ’’Voltini’’ di Crema. Ad entrambe le
società è stata comminata una giornata di squali-
fica del campo, oltre a una pesante sanzione:
2.500 euro per i cremaschi, 1.500 per i trentini.

c. p.

ROMA

«Alla Lazio con un contratto di soli
6 mesi? Mi andrebbe benissimo; an-
zi, non firmerei un accordo diverso».
Gigi Maifredi, ultimo nome uscito un
po’ a sorpresa fra i candidati a sosti-
tuoire Mimmo Caso sulla panchina
della Lazio, ammette ai microfoni
dell’emittente romana Radio Radio
di essere stato contattato dalla socie-
tà biancoceleste ed ammette che
sarebbe ben felice di rientrare nel
mondo del calcio dopo un’assenza di
oltre due anni.

Ed aggiunge che la durata del
contratto non sarebbe certo un pro-
blema.

«Chi ha seguito la mia carriera - fa
notare l’allenatore originario di Lo-
grato - sa che non ho mai firmato
contratti superiori a un anno; questo
perchè se le cose vanno male non mi
piace restare per forza dove non
sono gradito».

Ma nel caso della Lazio, bastereb-
bero sei mesi per realizzare un
progetto? «Se le due parti si intendo-
no - fa notare l’ex tecnico di Bologna,
Juventus, ma anche di Ospitaletto e,
per una breve parentesi, Brescia - il
progetto comincia subito e poi va
avanti per tutto il tempo necessa-
rio».

E ricorda: «Sono andato via dalla
Juve dopo la non felice esperienza
del primo anno perché avevo rinun-
ciato a firmare un contratto di tre
anni. Mi dissero che avevo fatto un
grave errore, ma il personaggio è
questo...».

Cosa dovrebbe fare nella Lazio per
dare una scossa alla squadra? «La
Lazio - osserva Maifredi - ha un
organico importante, ha giocatori di
qualità che devono solo ritrovare
entusiasmo e tornare a credere nei
propri mezzi, che sono molto elevati.
Se dovessi arrivare alla Lazio oltre al
lavoro sul campo cercherei di porta-
re la squadra a credere alle proprie
possibilità».

Ma dopo la lunga assenza dai cam-

pi, Maifredi si sente ancora
allenatore? «Uno che nasce allenato-
re - afferma - si sente sempre allena-
tore. Uno che dal nulla è arrivato ad
allenare la Juventus qualche cosa
deve aver costruito, qualche traccia
deve averla lasciata, e non si può
certo dimenticare il lavoro fatto per
anni».

Maifredi conclude così: «In questi
anni ho portato avanti un mio proget-
to di lavoro che ora è terminato e che
andrà sul mercato da gennaio. E da
gennaio mi metto anch’io sul merca-
to. Se non sarà la Lazio, aspetterò
altre richieste perchè voglio tornare
nel calcio».

LE SPERANZE DEI GIOCATORI INTERISTI

Cristiano Tognoli

L’hanno chiamata coppa Co-
bram, come quella che mette-
va in palio il ’’Mega Direttore
Galattico’’ quando obbligava i
suoi sottoposti ad ogni tipo di
supplizio sportivo. Da una par-
te i Filippini and Friends dall’al-
tra Guana e i suoi amici.

La partitella molto amichevo-
le (con in palio un vero e pro-
prio trofeo) è andata in scena
ieri al Centro sportivo Riga-
monti di Buffalora. In maglia
nera la squadra di Guana, in
quella verde i gemelli ed i loro
amici di sempre. Roby ed Ema-
nuele hanno giocato a tutto
campo, mentre Antonio volava
da un palo all’altro con degli
improponibili guantoni sullo
stile di quelli che indossava
Jean Marie Pfaff quando aveva
ormai appeso le scarpe al chio-
do.

La vittoria, alla fine, è andata
alla squadra del centrocampi-

sta biancoblù, in gol 2 volte nel
4-1 finale. Per i ’’poveri’’ gemel-
li, la cui squadra ha denotato
lacune offensive (stanno pen-
sando di rinforzarsi con un cer-
to Di Canio...), s’annunciano
giorni di duri e infiniti sfottò...

Prima del match l’immanca-
bile intervista molto poco se-
ria, tutta in stile... Filippini e
Guana.

«La Coppa Cobram - raccon-
ta Antonio - nasce proprio dal-
l’idea del film di Fantozzi. Non
so però chi debba recitare la
parte del ragioniere». «Voi, sicu-
ramente voi - s’inserisce il cen-
trocampista del Brescia -, guar-
date che faccia che avete...».
«Allora - taglia corto Emanuele
- se noi siamo Fantozzi tu sei
Filini. Anzi, Mariangela...».

E avanti così fino al riscalda-
mento, necessario come non
mai perchè la temperatura è
veramente polare. Prima del
match, però, anche un Guana
in versione intervistatore. «Ra-

gazzi, ma è vero che tornate? I
giornali scrivono così». Antonio
tra il serio e il faceto: «Non
possiamo tornare». Roby: «Eh
già: è un problema d’ingaggio.
Ormai prendete troppo». Anco-
ra Antonio: «No, il fatto è che
se torniamo tu non giochi più...
Sarebbe triste vederti in pan-
china».

Fuori intervista, molto più
seriamente, i gemelli hanno
smentito veramente le notizie
relative ad un possibile (e cla-
moroso) ritorno. Per rivederli
su un campo bresciano biso-
gnerà quindi aspettare la pros-
sima edizione della... Coppa Co-
bram.

- Stasera «Cuore Biancoaz-
zurro speciale tv» su Teletutto
- Questa sera, alle 20.45, torna
l’appuntamento con la trasmis-
sione sportiva condotta da
Claudio Chiari che ha come
protagonisti i tifosi del Brescia.
Piatto forte della serata un re-
portage esclusivo sulla vita del-
l’allenatore Gianni De Biasi.Roberto Guana tra i gemelli Filippini prima della sfida

Gigi Maifredi

MADRID

Arrigo Sacchi ha detto ieri, al suo
arrivo all’aeroporto madrileno di Ba-
rajas, che oggi sarà presentato come
nuovo direttore tecnico del Real Madrid.
Circondato da giornalisti, Sacchi ha det-
to di essere «molto contento» di essere
nella capitale spagnola. In serata poi si è
recato al Bernabeu per la partita di
campionato Real Madrid-Siviglia e ha
detto che oggi risponderà a tutte le
domande dei giornalisti in conferenza
stampa.

Per lui c’è stato anche il "viatico" degli
auguri di Capello. «Sacchi - ha detto
l’attuale tecnico della Juve - farà bene

anche a Madrid. Speriamo però dopo il
nostro incontro...».

Tra i due è una sorta di ideale passag-
gio di consegne, vista l’esperienza di
Capello, che in passato ha guidato il Real
direttamente dalla panchina, riuscendo
a vincere uno scudetto.

Anche l’allenatore della Juventus si
trova in Spagna in vacanza. Trascorrerà
le feste nella sua Marbella, in attesa della
ripresa del campionato e della Cham-
pions, dove la Juve, tra fine febbraio e
inizio si marzo, incrocerà proprio le "me-
rengues". «Credo che il Real Madrid ab-
bia fatto un buon acquisto - conclude
Capello - Sacchi è uomo di esperienza di
campo».

SPORTINBREVESERIE D: IL PRESIDENTE DEL SALO’...

Gilberto Martinez: sempre più diffuse le voci di un suo trasferimento allo Shakhtar Donetsk

Possanzini (a sinistra) e Dino Fava: due dei «papabili» per il futuro attacco del Brescia

Arrigo Sacchi ieri al suo arrivo a Madrid

COMO

Il Tribunale di Como ha dichia-
rato questa mattina il fallimento
della società Calcio Como 1907.

L’istanza era stata presentata
da una ventina di ex calciatori,
che reclamavano le competenze
degli ultimi due anni, ai quali si
erano uniti altri creditori.

Lunedì scorso, nel giorno del-
l’udienza, era stata formalizzata
anche la richiesta di fallimento
da parte della Procura della Re-
pubblica, che sulla vicenda della
società lariana ha avviato un’in-
chiesta.

Il fallimento del Como è stato
decretato perchè il tribunale ha
ritenuto «del tutto insufficiente
l’impegno a rimuovere, sia pure
temporaneamente, l’accertato
stato di insolvenza della socie-
tà». Lo scrivono i giudici Giuffri-
da, Rao e Nardecchia nella sen-
tenza depositata ieri mattina.

Nel provvedimento si legge an-

che che i debiti iscritti della
società, sia pure in parte conte-
stati, ammontano a circa 23 mi-
lioni di euro, 14 dei quali relativi
a debiti fiscali e previdenziali.

Da parte sua il Como, in vista
dell’udienza di fallimento, aveva
manifestato la volontà di ripara-
re per 5 milioni di euro, ma a
patto di una sospensione della
procedura fallimentare, in atte-
sa di trovare una soluzione con il
Fisco per sbloccare circa 2 milio-
ni di euro pignorati. In realtà,
però, gli azionisti Enrico Preziosi
e Aleardo Dall’Oglio, scrivono
ancora i giudici, «hanno offerto
garanzie del tutto insufficienti:
un assegno circolare da un milio-
ne di euro, un assegno bancario
per un altro milione di euro, e il
generico impegno per una fi-
dejussione da 3 milioni di euro».

L’elenco delle parti che hanno
chiesto il fallimento della società
occupa tre pagine della senten-
za: ci sono i 14 ex giocatori del
Como che hanno presentato

istanza insieme, poi altri calcia-
tori che si sono uniti singolar-
mente, l’ex allenatore Eugenio
Fascetti, varie società private,
fornitori ed il Comune di Como,
che vanta annualità mai saldate
per l’affitto dello stadio e della
sede societaria.

Il Como potrà proseguire l’at-
tuale campionato di C1, nono-
stante la sentenza di fallimento.
Lo ha stabilito lo stesso tribuna-
le fallimentare, che nel suo prov-
vedimento ha già dichiarato
l’esercizio provvisorio, senza at-
tendere la richiesta del curatore
fallimentare, nominato nella per-
sona di Francesco Corrado, com-
mercialista canturino che, tra
l’altro, è anche presidente della
Pallacanestro Cantù.

Sul Como, penultimo in classi-
fica, pende anche la richiesta
della Lega Calcio di serie C per
una maxi penalizzazione in se-
guito alla contestazione di spla-
fonamento in relazione al rappor-
to contrattuale in atto per la
stagione sportiva 2004/2005.
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